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LE FESTE DI ROMA 
(Dalla seconda edizione di ieri) 

U dimostiaziona di ieri 
tmoMmza particolara del COMUNE) 

liOMA 22, sera. 
a bo assolutamente parolD per (ìescri-
iii irapoiieuzii della dimostrazione che 

luogo oggi. 
8 tre in Piazza Indipendenza erano rac-
oltre trecento bandiere e una trentina 
nde musicai. Iloortoo che doveva par-
ii là stentava a formarsi tanta era la 
(li persone che contornava ogni ban-

I, elle circondava ogni musica. 
e Ira e venti si passa l'ordine: si parte 
orteo preceduto dal concerto municipale 
una ventina di bandiere di reduci co­
la a muoversi. Tutte le bande suonano 
ircia Reale; tutti acclamano agitando i 
illi, dai balconi dei palazzi circostanti le 
re pisiatesi, agitano i fazzoletti gridando 

1 corteo va avanti adagio fra due fitte 
ipopolo che applaude al suo passaggio. 
i procedo per il.piazzalo della Stazione, 
liazza di Terraiuì o via Nazionale, 
tante il percorso nuove bandiere e nuove 
!lie si aggiungono al corteo e così le 
) diventano una cinquantina e le ban-
sono in tutto 4U. 

I spettacolo è imponente, straordinario, 

;lloso, 
timlo la testa del corteo giunge al giar-
|di Magnanapo;! dove deve incontrarsi 

I carrozzo del Municipio che si recano a 
latare ai Sovrani gli auguri di Roma, si 
B, ma su a piazza di Termini ci sono an 
jliandiero, musiche e associazioni. Tutta 
|azionale ©piazza e viale dì Termini sono 

, 11 corteo ha una lunghezza di circa un 
Imetro e mezzo. 
jjossibile a descrivere il colpo d' occhio 
Jviglìoso e 1' entusiamo caloroso di quelle 
|i[iia di migliaia di persone che prendono 

1 corteo 0 assistono dalla via e dai pa­
lai suo passaggio. 
ItaiTozze del Municipio si fanno uu po' 
lare. 
luto la musiche dei corteo suonano mar-
•tegre, inni patriottici, e l'inno germani-
Iplaudltissimo. 
Ila folla vuole la marcia reale, la chiede 
•ni momento, quando ne sente le prime 

8 scoppiano frenetici applausi. 
1 fine le carrozze giungono, scoppia al 

principio del corteo un applauso, la banda 
municipale, che ò alla testa, intuonala marcia 
reale, l'applauso si propaga lin po' alla volta 
per tutto il corteo - per un chilometro e mez­
zo di strada non si sentono che applausi fra­
gorosi e la marcia reale. 

Il momento è splendido. 
Il corteo tentò di penetrare in piazza del 

Quirinale, ma questa è già fitta, fitta. 

Ci giungo la prima banda, e quando la folla 
sento la marcia reale scoppia in acclamazioni. 
La piazza e le vie vicine sono stipate, tutti 
gridano e battono le mani. 

Alle 5.25 escono due cameriori a distendere 
nel pogginolo il tappeto rosso, l'applauso si 
fa più vivo e diventa urlo, urlo entusiastico 
frenetico quando sì presentano Umberto e 
Margherita. 

Mentre i Sovrani si alTacclano e salutano 
dal mezzo della piazza si innalzano 500 co­
lombi viaggiatori sì librano un po' nell' aria, 
poi prendono le loro vie diverso. 

Hanno appeso al collo un oartoUino dove 
sta scritto: 

Come in aria Ubrìain rapida il volo 
cosi la nova della vostra festa 
Rapida gixmga al più lontano suolo. 
E possa ritrovare in ogni loco 
Vamor che qui negli anioni si desta 
Tutti ripieni di benigno foco. 

Per venti minuti le acoUimazioni continua­
no entusiastiche, finalmente la folla comincia 
a diradarsi e da via del Quirinale si avanza il 
corteo. 

Esso sfila adagio, ad ogni musica nuova, 
nuove acclamazioni, i Sovrani sono visibil­
mente commossi. 

Giù, nella folla, le signoro piangono e negli 
occhi di vecchi patriottì che hanno il petto 
coperto di medaglie spuntano lacrime dì com­
mozione. 

Coi Sovrani nel pogginolo c'è il Sindaco Ru-
spoll e nei balconi vicini ci sono tutti prin­
cipi. 

Intanlo il corteo continua a sfilare. 
Quando passa davanti l'ultima bandiera e i 

Sovrani fanno l'atto di ritirarsi scoppia tale 
un urlo frenetico che i Sovrani sono obbligati 
a trattenersi al verone ancora alcuni minuti. 

E ci furono per circa due ore. 
Quando il corteo finì di sfilare, la folla li 

riacclaraò ancora più e più volta. 

Nessuno qui ricorda un siralle entusiasmo 
che raggiunse il parossisiHO. 

Poscia quasi tutte le rappresentanze inter-
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venute alla splendida dijjiostrazione, vollero 
aggiungere un'ulta nota patriottica, recandosi 
quindi al Pantheon per deporro corone alia 
tonaba di Re Vittorio. 

Le corone sono magnifiche. 
La tomba reale ne rimase letteralmente co­

perta. 
Notiamo, tra le altre, quelle del Principe 

di Munlenegro o di parecchi altri illustri per­
sonaggi, i quali vollero prendere parte a que­
sto splendido corteo, che si recò a venerare il 
sepolcro del padre della patria. 

I l ' iceviincnti 
(S) ROMA, 23, ore 1,20 p. 
Alla deputazione della Camera che gli pre­

sentò ieri l'indirizzo, S. M. dLsse che lo com 
movevano profondamente lo dimostrazioni uf-
flciali e popolari cui era fatto segno in questi 
giorni. 

«Anche i Sovrani di Gerraiuia e gli altri 
Principi che sono a Roma constatarono I* in­
tima unione che c'è in Italia e che in questi 
giorni si manifestò così potentemente, fra la 
Uinastiae il popolo e me ne fecero le più vive 
congratulazioni. Queste congratulazioni, con­
statanti un fatto, furono il maggiore conforto 
che potessi avere in questi giorni ». 

Fra i membri del Parlamento che si erano 
recati ad ossequiare il Re c'era il marchese 
di Rudini che, non essendo della presidenza 
né della Oomraissione che formulò l'indirizzo, 
rimaneva in seconda linea. 

Il Re quando lo vide si lece largo con la 
mano fra la folla, prese quella del marchese 
di Rudinì <e lo trasse a sé in prima fila. 

La Regina fu di una straordinaria affabilità 
graziosa con tutti. 

I S o v r a n i d i G e r m a n i a a l V a t i c a n o 
fS) ROMA, 23, ore 3 p. 
Stamane l'Imperatore e 1' Imperatrice assi­

stettero al servizio religioso nella cappella pro­
testante del palazzo OBifarelli al Campidoglio 
sede dell'Ambasciata di Germania presso il Re 
Umberto.* 

Dopo il servizio religioso l'Imperatore si 
recò al villino Santafiore dove risiede il ba­
rone Bulow ambasciatore di Germania presso 
il Vaticano e lì fece colazione a un'ora. As­
sistevano al lunch il cardinale Ledochowski 
è Mocenni, inoiis. Segna ministro degli esteri 
al Vaticano ed altri prelati. 

Verso le 2 giunse l'Imperatrice ohe s'ora 
fermata a far colazione a palazzo Cafl'arelfi, 
e le furono presentati i cardinali e gli altri 
prelati. 

Alle due e mozza i Sovrani partirono per li 

Vaticano in due splendide currozze dorate e-
legantissime, quelle venute apposta da Berlino. 
Li preceileva un battistrada. Li seguivano le 
persone del corteggio in altre carrozze, pure 
della Corte tedesca. 

Il corteo passò por Via Torino, Via Nazio 
naie. Piazza Venezia, Via del Plebiscito, Corso 
Vittorio Emanuele, Ponte in ferro, presso P. 
S. Angelo, Borgo Nuovo, Piazza S. Marta, Via 
delle Fondamenta, di dove per la porta di 
bronzo entrò nel Cortile di S. Damasco. 

Tutto lungo il percorso le truppe italiane 
rendevano gli onori. 

Alla porta di bronzo c 'ora fin da ieri un 
cordone di guardie nostre e di guardie pon­
tificie, che intercettavano il passaggio. Lascia­
vano entrare solo quelli muniti di biglietti. 
Siccome però di questi ce n'erano stati distri­
buiti molti, così molta gente applaudì ai So­
vrani al loro ingresso. 

N«I cortile di S. Damaso rendevano gli 
onori due compagnie di volontari romani. 

Il Papa ricevette i Sovrani nella Sala del 
Trono, e dopo le presentazioni e pochi minuti 
di conversazione, l'Imperatrice prose congedo 
recandosi a visitare musei e gallerie. 

L'Imperatore rimase col Papa in breve u-
dienza privata. Quindi raggiunse l'Imparatrioa. 

Si aspetta vivamoute ohe ritornino dal Va­
ticano. 

U;ia grande dimostrazione li riaccompagnerà 
al Quirinale, dove abitano coi nostri Sovrani. 

—==oc=»— 

(Dispaccio particolare de! COMUNE) 

L'illuminazione 
R0M.4, 23, ore 2,30 p. 

(G. S.) Anche l'illuminazione dì ieri sera 
riusci benissimo, meglio forse di quella 
dell' altra sera. 

Il pubblico si riversò in gran numero 
per lo piazze e per le contrade. 

Dovunque la folla proruppe in applausi 
enlusiaslioi. 

Una bomba 
(6. S.) Ieri sera scoppiò' una piccola 

bomba al Campidoglio, rimpelto alla Ca­
serma dei Pomp eri. 

Lo scoppio non produsse alcun panico. 
La bombetta vien giudirata come uno 

scherzo di cattivo genere e nulla più. 
Si prendono però rigoroso precauzioni 

perchè non s'abbiano a rinnovare queste 
stolide ed insipido dimostrazioni. 

La giornata d'oggi 
(G. S.) Roma è aiiiraatissima. La festa 

d'opgi sembra un' appendice a quella di 
ieri. Dovunque grande an niaziono mag­
gioro di quella dei giorni scorsi. 

Tutti i troni giungono con nuovi fore­
stieri. 

La ricerca d'alloggi si fa sempre più 
viva. 

Mai forse a Roma s'ebbe un maggior 
numero di persone. 

Gli alberghi, le trattorie, i caffè, tutti i 
luoghi pubblici insomma da Porti; Pia al 
Vaticano, dovunque in una parola, rigurgi­
tano di persone. 

Gli esercenti fanno affari d'oro. 
Un' a l t ra dimostrazione 

(6. S.) ROMA, 23, ore 3 p. 
€n forte gruppo di dimostranti venuti 

dai vicini castelli si recò sotto le finestre 
del Quirinale, acclamando ripetutamente 
ai Sovrani. 

Avevano parecchie bandiere e musiche. 
La imponente dimostrazione percorso 

quindi in ordinato corteo, acclamando ai 
Reali, le vie della Città, sciogliendosi poscia 
al grido di VIVA SAVOIA I 

Da altri paesi della Campagna Romana 
s'attendono altre,dimostrazioni. 

La Provincia non vuoi rimanere al di 
sotto della Capitale. 

K- MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DEM.A 

CONTESSA DASH 

"Il sono abbastanza sicura della mia 
r̂aza per leggere le vostre lettere, ami-

ni»; aspettatene da me prima- di tnan-
nene altre, o essa avranno la stessa sor-
Vado a chiudermi in campagna, per ri-
iilure le mie forzo, e quando 1' amica 
'fa sarà rimessa, afl'retlerò a farvelo sa-
') » 
î« cara, mi disse Elisa, quell'uomo vi 
ligorà per tutta la sua vita, perchè lo 
liisciaio nel vero momento. Se eravate 
'miza debole per ascoltarlo, per cedere 

I t o di paglia acceso del suo amor proprio 
Ifagherestecare, tra quindici giorni forse, 
f" lii Stato che vi siete permesso. 
1 ilo mai amato abbastanza per avven­
ga mia vittoria, partii da conquista-
jteciando alla signora d'Ormós la dire­

t e conseguenze della guerra, e andai 
l»ia a cercare quella calma che. per il 
j»'», diventava la più urgente necessiià 
Iffiia vita. 

CAPITOLO XXXVI 

Sola, senza distrazioni, senza una parola da 
scambiare con qualcheduno, la strada mi par­
ve assai lunga. La mia gente mi seguiva in 
berlina; il rispetto umano m' impedi di chia­
mare la mia cameriera e di ammetterla al­
l'onore della mia conversazione. 

Conosceva Bn 1' ultimo albero della strada, 
l'aveva tante volte percorsal e se avessi avu­
to a mia disposizione la bacchetta d'una fata, 
quello che più avrei desiderato al mondo sa­
rebbe stato di trovarmi nel mio letto, a Blu-
memberg, senza altri ritardi né fatiche. 

Il marchese, al quale avea partecipato il mio 
ritorno, mi venne dinanzi con Wilfrid ed A-
driana. Ebbi un momento di felicità noli'ab­
bracciarli. Mio marito, diventato per me un 
amico, del quale portava il nome, più non mi 
impressionava. M'avvezzai alla sua vista, e lo 
ritrovai senza arrossire. Giudicate I Cangiato 
e triste, mi confidò che aveva un po' avven­
turata la sua fortuna, e che per un anno a-
vressimo avuto bisogno di restringere le no­
stre spese onde scongiurare la rovina. 

— Non domando di meglio, risposi, e se 
volete, passeremo quest'anno qui e viaggere­
mo poi. Non [voglio più andare a Parigi; es­
so mi uccide, ed è questo il caso, mi sem­
bra, di vendere il palazzo al quale servirà a 
pagare quello che vi dà pensiero; che ne 
dite ? 

= Sono felice di trovarvi cosi ragionevole 
Odilia, e non lo sperava. Voi prevenite pro­
prio i miei desideri: mi si chiede precisamen­

te in questo momento di acquistare la nostra 
casa, ammoblgliata, ad un prezzo vantaggioso; 
approvate? 

— Fate tutto quello che volete, amico mio;, 
ve lo ripeto, rinuncio di andare a Parigi. Mi 
sfabilisco qui fino a che vi converrà di viag­
giare, e allora faremo un giro per 1' Europa, 
poiché è ridicolo che non la conosciamo. 

— Fortunatamente, rispose Ernesto sorri­
dendo, che il mio imbarazzo è momentaneo, e 
che' resta del terreno nella gran città 1 

= Vi è permesso di non credermi, amico 
mio, poiché parecchie volte si sono cangiati i 
miei gusti, ma viene l'età, in cui non si can­
giano. 

— Odilia, voi avete sempre venticinque 
anni, mia cara, guardatevi allo specchio, e 
vedrete che non foste mai più fresca né più 
giovane. Voi rinnovate, credo la famosa fon­
tana. 

— La mia gioventù è presso a finire, ami­
co mio, non mi faccio più illusioni. 

— Voi! ahi mia povera amica, ve ne fare­
te anc«ra con la morto! 

11 signor di Moncabriè non mi ha mai ve­
ramente conosciuta. 

Durante quella conversazione, Wilfrid non 
disse una parola. 

Nulla gli nascondevamo dei nostri affari, 
egli il conosceva come noi stessi. Il signor di 
Moncabrió si rivolse a lui sorridendo, e gli 
chiesi se ero una persona eminentemente ra­
gionevole. 

•=> Mia cugina sarà sempre quella che vor­
rà essere, rispose freddamente. 

— Come l'uomo che si getta dalla fluestri.: 

Dispacci Telegrafici 
.(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 23. = Malgrado le insistenze dei 
capoccia socialisti e le esortazioni di vari gior­
nali, il prefetto di polizia, d'accordo col mi­
nistro dell'interno non ha voluto concedere 
la Galleria delle macchine per il Comizio del 
I' maggio. 

Il Comizio avrà dunque luogo alla Borsa del 
lavoro. 

MADRID, 23. — Si ha da Barcellona che 
furono arrestati parecchi anarchici £ra cui 5 
esteri. 

LONDRA, 23. = Dispacci da Londra ci in­
formano che una grande dimostrazione ebbe 
luogo ad Albert-hall per protestare contro 
V/iome-riùle. VI assistettero 12 000 persone, 
liOO delegati venuti dall'Irlanda, numerosi 
lordi e deputati, i delegati di Ulster. 

Si approvò entusiasticamente all'unanimità 
una mozione di condanna ABWhome-rute. 

buono tanto finché dura 1 
Il signor di Blumemberg volse, al par di me 

il capo. 
= Eccoci tri.sti da morire, soggiuuse il si­

gnor di Moncabrió; ed è forse così che si fe­
steggia la riunione? Andiamo, Odilia, raccon­
tateci ì vostri divertimenti, i vostri successi, 
le vostre conquiste. Quanti furono gli inna­
morati della Senna? 

A ropiisito, quel principino ha messo una 
palla nello stomaco a quel gran Fougeron ? 
Non ho mai tanto riso come quando ho sa­
puto quella notizia. 

— C é molto poco da ridere, signore ; il 
povero colonnello non è ancora guarito, e si 
teme ohe in seguito a quella ferita resterà 
asmatico. 

— 1 suoi colpì di prova sono colpi da mae­
stro. Chi l'avrebbe mai pensato? quel colonnello 
così schiamazzone, così bravaccio, esser vinto 
da un scolaro I... alla fin fine, Odilia, aggiun­
se mio marito per terminare, voi vi siete molto 
divertita e resterete ancora la regina della 
moda. 

— Ed io, cugina mia, disse a bassa voce 
Wilfrid, penso che siate stata molto infelice. 

Strìnsi la mano del conte. 
—- E la signora d'Ormés, verrà quest'anno? 
— Non lo credo; deve andare in Provenza 

a ci passerà torse l'inverno. 
— Cornei anch'olla code il postoI Voi al­

meno avete pregato qualcheduno che venga a 
torvi la noia, non è vero? I coniugi de Re-
couvromont, gì' ingegneri ed io, formiamo una 
società molto seria, una corto molto grave por 
la Maestà Vostra. 

— Ernesto, voi dovete sapere però che io 
sono sempre felice con quelli che amo. 

— Felice! sarà; ma vi annoiate; la felicità 
non è il divertimento. 

E la voce spietata rispondeva: 
— Quell'uomo ti conosce; non ti fa tanta 

poesie: T annoierà. Io sai, e non rimarrai se­
polta in questo vecchio castello, ti sentir gri- ' 
dare i figli d'Adriana, o battere i martelli dì 
tuo marito, con Wilfrid por tuo solo adoratore. 

Non polendo imporre silenzio a quel demo­
nio, guardai il mio migliore amico, sentir l'ir­
resistibile bisogno d'appoggiarmi sul suo seno 
per isfuggire a quella tortura, alla quale il 
tempo dava più intensità. Non sapeva già 
ch'egli sarebbe là, sempre pronto, sempre lo 
stesso ? 

All' indomani del mìo arrivo, ebbimo una 
lunga couversiizione. Egli non osò interrogar­
mi, ma provocò la mia confidenza. 

Oh ! mio caro Raoul, anche quella volta fui 
vile, anche in quella volta la vergogna trat­
teneva la mia confessione. Ebbi paura, non 
già di perdere quell'affezione inestinguibile, ma 
di dar adito ad una dominazione, per quanto 
essa fosse benevola. 

Respinsi dunque con reticenze quel cuora 
che veniva a me pieno d'indulgenza e di com­
passiono. Rifiutai quel balsamo per le mia fe­
rito, e le avvelenai con la mia Unzione. ' 

Quando la baronessa seppe che io vendeva 
il mio palazzo, mi scrisse: 

«Mia cara! voi avete giurato d'essere ado­
rata da quel povero princii o. Eccolo ora in­
namorato coma al tempo della sua famosa ar­
matura. 

{Continua) 



GIORNO PER GIORNO 
Tutto quello che poteva èssere inven t to ' 

di più gotto, di più grottesco, in genere 
d'iperbole, (u esaurito ne! giorni scorsi dal 
telegrafo e dalla posta riguardo alle teste dì 
Roma, per cui non sappiamo che cosa ci 
possa venire di più da quella parte. 

X 
Secondo le descrizioni delle quali è zep­

po il giornalismo, la massa di gente die 
si trova in Roma, presente alle dimostra-
7,ioni, è una massa non diremo di entusia­
stici, perchè sarebbe poco,.ma di deliranti: 
la parola delirio è all'ardine del giorno. 

X 
E vada per il delirio 1 Badisi però che il 

delirio è sintomo di uno stato morboso, che 
si manifesta spesso nel punto culminante 
della malattia. 

X 
Confortiamoci però che si tratta d'iper­

boli giornalistiahe necessarie, per l'ottetto, 
mentre le informazioni più calme, quindi 
più attendibili assicurano, che il contegno, 
tanto della popolazione romana, quanto dei 
forestieri convenuti alla capitale per l'oc­
casione, fu cordiale, fu espansivo, ma ba­
stantemente misurato. El questo è bène. 

X 
Un altro bene poitato da questa dimo­

strazione festiva è stato quello di sottrarci 
almeno provvisoriamente,:da qUttll'a cloaca' 
bancaria, nella quale ci avevano quasi 
sommersi le ultime ivìcende: sarà stato, se 

non altro un breve respiro. 

, , X • ' . ' . • : ' ' 

Quelli che davvero esultano in Roma so-; 
no gli albergatori, e tutta quella classe nu-J 
merosissinna di esercenti, che'per una ra-i 
gione o'per l'altra 'sBgiiOMò trarre dalle! 
gralidi affluenze di forestieri nelle grandi] 
città il maggiore profitto. i 

• • X • •• ' ì 

P e r c i ò che riguarda le feste .^p'ropria-j 
mente dette, sarebbe impossibile negarlorO' 
un signilicato politicOj'dal momento «he,! 
oltre gl'Imperiali di ,Germawa, sLtrovano| 
raccolti nella Capitale d'Italia, Sovrani ei 
Principi, nonché rappresentanti di tutte lei 
potenze d'Europa. ! 

'X 
È un indiretto e nuovo riconoscimehto,| 

del quale si potrà dire che non c'era biso-l 
gno alcuno, ma che tuttavia serve a raf-: 
lorzare la politica situazione dei nostro! 
Paese, nell'atto stesso che offre un nuovo 
pegno del mantenimento della pace. 

Alcuni giornali, rilevando l'importanza 
del voto, pel quale la Camera dei Comuni 
approvò m seconda lettura il progetto glad-
stoniano per l'Irlanda, notano la scarsezza 
della maggioranza, la quale non esclude 
che all'ultima prova il progetto possa es­
sere rigettato. 

X 
Tutto è possibile; ma nel sistema parla­

mentare inglese non si osserva mai la ple­
tora delle grandi maggioranze, quali si ve­
rificano nelle Camere rappresentative del 
continente, dove la malattia dominante ha 
origine dalla passione di parte, che conduce 
al servilismo verso il potere esecutivo. In 
Inghilterra i votijsi danno assai più per con­
vinzione, che per manovra di partito. 

L'ONOR. COMANDINI 
AGGRKDITG 

d a un ex c o r r i s p . del Corriere della Sera 

Mandano alla Oazzelta di Venezia : 
KOMA. 23, ore S).'.iO p. 

La notte scoi'sa, VGr.sa mezzanotte, mentre il 
deputato Comandiiii uisciva dalla sala dei gior­
nalisti al telegrafo, fu incontrato da uu indi­
viduo che gli domandò a bruciapelo : 

— È lei l'onorevole Comandini ? 
Avuta risposta aftorinativa ha detto : 
— Io sono Gagliardi, ex corrispondente da 

Berlino del Corriere della Sera 
Comandini gli ha steso la mano dicendo ; 
— Sono lieto di fare la sua conoscenza. 
Gagliardi cominciò invece ad inveire; nacque 

un vivace scambio di parole. 
Gagliardi si lagnò col Comandini perchè egli, 

come direttore del Corriere, gli mutilava i te­
legrammi e gli fece perdere la corrispondenza 
berlinese del Corriere. 

Dallo parole passò alle vie di fatto. 
Il giornalista Tedeschi, decano dei coirispon-

donti, intervenne a dividere i contendenti ed 
ebbe un leggiero colpo alla testa. 

Comandini, ohe altra volta fu ferito in duello 
alla spalla, ora alzando il bastona ebbe legger­
mente slogato II braccio alla spalla. 

Gli amici lo accompagnarono alla farmacia 
a curarsi. 

Stamane ha potuto recarsi tranquillamente 
a Montecitorio e al telegrafo. Egli ha assicu­
rato i colleghi che sporgerà querela per l'ag­
gressione. 

Gronisa del B.egmo ; 
Torino , 2 3 , — Stamane oltre 100 Soijìetài 

e corporazione'operaie con bandiere e musi­
che fecero una impónente diraft'itl'azione per 
festeggiare le Nozze d'argento dei Sovrani d' I-
talia. 

,1 dimostranti si recarono al Municipio ad 
offrire un .-nazzo di fiori, poscia alla prefet­
tura e al comando militare. 

La folla Immensa era plaudente; la dimo­
strazione fu di uno spiccato carattere spon­
taneo popolare. 

-Napoli, 2 3 . — I,principi di Bulgaria han-
noicinfftntiato la loro iiiartenz'a ip'erfiPalernii'o, 
che era 'fissata per stamane, e che seguirà in­
vece torse domani. 

Oggi visitarono la città e il palazzo reale. 
F i r e n z e , 2 3 . — La nuova linea ferro­

viaria Firenze-Faenza. = Il treno inaugu­
rale della linea Firenze-Faenza è partito alle 
9.50 ant. 

Vi presero posto il sottosegretario dei lavori 
pubblici Sani, rappresentante del governo, i 
deputali Digny, Oaldesl Brunioardi, Torrlgia-
ni, Luciani, paroochle altre notabilità e molti 
invitati, oltre le autorità politiche e Comunali. 

•Faenza, 2 3 . — Il treno inaugurale della 
ferrovia Faenza-Pii'onze è giunto qui alle 2.B0 
accolto dovunque dalie popolazioni festanti, i 

A Faenza il ricevimento fu imponente. Il 
concorso della popolazione è immenso. Il sot­
tosegretario (il Stato Sani, e i deputati invi­
tati furono ricevuti dalle autorità locali. 

Uopo il ricevimento vi fu grande banchetto. 

CRONACA DELLA PROVINCIA : 
(Nostra corrispond. partic.) 

Grantoi-to Padovano, 2 2 . = Oggi fui; 
presente al pranzo offerto dal Municipio per 
iniziativa del nostro slg.,sindaco Franoescdi 
Giaretta a tutti i miserabili del Comune, per; 
festeggiare le faustissime nozze d'argento deil 
nostri Sovrani. 

Erano a banchetto più di ottanta persone,' 
e fra il frastuono dai bicchieri e dei piatti, sii 
sentivano quelle fiacche voci inneggiare ali 
Reali e alle vivande fumanti e saporite. Peri 
quella povera gente ci vorrebbe una festa e-i 
guale ogni settimana! j 

Bravo signor sindaco, bravi signori consi-l 
glierl, ed io, interprete del sentimenti di gra-' 
tltudine di quel poveri banchettanti, rlngra-i 
zio tutti, comprasi gli impiegati municipali, il 
quallsi prestarono tutt'anima per la riuscita! 
di questo filantropico pensiero. ! 

Ringrazio e mi unisco a quei miseri per 
battere le mani alle gentili signorine ohe voi-' 
loro portare la loro opera ed il loro sorriso 
in quella società tanto disgraziata. 

Caniposampiero, 2 3 . (A.S.)—Anche qui 
senza tanti chiassi, ma propi-lamonte cdl cuo­
re, si solennizzò degnamente la fausta ricor­
renza delle nozze d'argènto del nostri Augu­
stissimi ed amatissimi Sovrani. 

Questa onor. Giunta municipale con pensie­
ro oltremodo gentile e delicato elargì L. 150 
alla Congregazione di Carità, e spedi a Romai 
il seguente telegramma che, tanto per la for­
ma, quanto per i nobili concetti in esso e-
spressi, merita 4'essere fatto pubblico : 

Ca.ia Reale .S'. if. ROMA 
Modesto per imijórtanza, a nessuno secondo 

per fedeltà, devozione. Augusta Casa Savoia, 
Comune Camposarnpiero associasi alla esul­
tanza di questo giorno, imponente dimostra­
zione dell' amore di un popolo che una fausta 
ricorrenza per la Pariglia del suo Re, con­
verte in festa spontanea di ogni paese, di o-
gni famiglia italiana. 

LA GIUNTA IMUNIOIP. 

Stamattina poi la Banda locale, diretta dal 
bravo sig. Piacentini Domenico, percorse le 
vie del paese, al suono della Marcia Reale. 

Gonselve, 2 3 . - Anche OonseWe non se­
condo in devozione verso l'Augusta Casa Sa­
bauda, ha festeggiato l'affettuoso avvenimento 
del 22 aprile. 

L'egregio Siu'ìaco cav. P. Schiesari ha di­
ramato in paese analogo manifesto, ed in no­
me della Giunta ha spedito un riverente Te­
legramma alle LL. MM. 

Fu disposto dal Comune per un oblazione 
alla grande Opera di BeneBcenza da istituirsi 
in Roma, la quale oblazione fu poi aumentata 
dai privati che l'hanno fatta in esito alle pre­
stazioni del buon Presidente della nostra Ope­
rala avV. G. Schiesari. 

imbandierate le case, il paese, durante il 
giórno fu rallegrato dalla liete armonie della 
nostra Fanfara. 

BIORNALE DI PADOVA 
lì. 'c o'sW;y'E! E 

Il piùdiltuso del ia Città e P i o v l n c i a 

A B B 0 N A;M:B N T 0 
da 1 aprile aS14teembre ISOS 

LIRE 12 
Puljljiicità in IV paoina 

• 'MASSIMO BUON TUIÉZZO 

CENl'ESIMI 5 P E R PAUOLA 

CRONACAILLA DITTA 

-•Afvìso ai lettori 
Fino dal giorno 20 del corrente mese, 

per tenere informati in giornata l nostri 
benevoli lettori, pubblichiamo ogni giorno 
alle ore 5 pom., una seconda edizione con­
tenente in prima pagina tutte le notizie 
epistolari e telegrafiche che ci arrivano da 
Roma durante la giornata, notizie che non 
possono avere gli altri giornali che arri­
vano dal di fuori, o jhe Si élampano prima. 

Avvertiamo che della vendita della se­
conda edizione sono incaricate principal­
mente le edicole in Piazza Garibaldi - Vìa 
Pedrocchi - Ponte Torricelle - Via Sei'vi -
Piazza dei Frutti e ciò solo fino a che;si 
farà .sentir il bisogno di questa seconda 
edizione. 

! lettori quindi,5ono avvertiti che rivol­
gendosi alle edicole suddette troveranno 
la detta seconda edizione contenente tut te 
le notizie della giornata, che non troveranno 
negli altri giornali pubblicati precedente­
mente. 

Per gli orfani Zersnan 
La tragedia tristissima di Vìa Arco Va-; 

laresso ci ispira un nuovo dovere. 
Conosoiuta'la terribile posizione dei oin 

que, sventurati bambini superstiti, noi vo­
gliamo fare un appello al cuore dei nostri 
lettori ed apriamo una pubblica sottoscri­
zione. 

La miseria muove a pietà i generosi e di 
miseria e di sventura troppo è il poso che 
preme sulle piccole teste di quojli inconsci 
martiri. 

Noi a' nostri assidui, all'anima generosa 
de' concittadini, li raccomandiamo. 

E saremo contenti d'averlo fatto. 

Conferenza Paderni 
SULLA CAMERA DEL LAVORO 

Ieri alle 11 - come abbiamo già accennato 
l'egregio ing. Riccardo Paderni inaugurò la! 
serie delle conferenze pubbliche annunziate] 
dalla Commissione esecutiva per la costituzione^ 
della Camera del Lavoro. ', 

L'uditorio - due, trecento persone - era; 
composto di operai e cittadini dì tutte le classi; 
lavorafriBl - prova questa del vivo intéreèsel 
che ha destato nella cittadinanza questa nuova 
istituzione. . 

Il Paderni esordi dicendo che avrebbe par­
lato alla buona, e.ssendo suo desiderio di per-' 
suadere più che ottenere applausi per .-iO stesso. 

Della Camera del Lavoro hanno già parlato 
replicatamente i giornali e la Ouramissione 
stessa ha pubblicato più circolari, perciò giu­
dicava opportuno di entrare direttamente in 
merito dell'argomento. 

Infatti con molta chiarezza dimostrò il van­
taggio di tale istituzione nei riguardi del col­
locamento dei disoccupati. Là Camera sarà 
r intermediaria diretta fra capitale e lavoro. 
Come rappresentanza della classe lavoratrice 
avrà quell'autorità cho non pos.sono avere gli 
odierni intermediari ai quali preme più spe­
cialmente il proprio Interesse che quello di 
coloro pei quali trattano. 

Uffici di collocamento esistono, a vero dire, 
anche oggi, ma passano sotto altro nome; si 
chiamano Agenzie d'emigrazione ed assumono 
il pietoso incarico di trasportare i nostri con­
nazionali al di là dell'Atlantico. 

Nella Provincia tali uflìci hanno assunto 
nel breve spazio di tre anni un desolante au­
mento progressivo. Mentre erano 25 nel 1831 
sono saliti a 38 l'anno passato ed Jora sono 
nientemeno che 42. 

Il conferenziere tratteggiò l'istituzione an­
zidetta, mettendola In confronto colle altre 
Associazioni operaie le quali avendo uno scopo 
più limitato - còme le Società di M. S. ed 
anche le Cooperative -non possono rispondere 
al molti bisogni degli operai - come fra'gli al­
tri quello della mutua istruzione, potentissimo 
coefnciente di rialzo morale degli operai. 

Accennò per ultimo agli altri scopi che ai 
propone la Camera del Lavoro, esprimendo la 
speranza ohe quando questa sarà un fatto com­
piuto allora poirà autorevolmente difendere 
molteplici Interessi degli operai, controllando 
con giudizio l'applicazione di quelle leggi che 
furono emanate in loro favore, come sarebbero 
quelle sugli infortuni nel lavoro, ecc. 

Dopo la conferenza dell'egregio ing. Paderni 
la quale era stata accolta con evidenti segni 
di approvazione da parte dell'uditorio, ottenne 
la parola lo studente Arturo IVlonticelli. Egli 
aggiunse brevi ed efllcaci parole, coronate di 
applauso. In sostegno delle idee svolte dal con­
ferenziere. 

Rilevò, come giustamente il Paderni aveva 
proclamato che la politica va bandita dalla Ca­
mera del Lavoro. Questa, egli disse, avendo 

carattere esolusivaraonto economico, deve es­
sere costituita ila .sóli operai,'esortando que­
sti ultimi, i quali sf (orano accalorati arsuO| 
dire, ad isòHvérsl fra ,gli adéfonti della Ca­
mera stessa Se veramente htinno a cuore la 
loro emancipazióne. 

CONFERENZA TRICOMI 
Dinanzi ad una elotta sohinra di signore, 

ad uno stuolo numeroso di studenti in medi­
cina, accorsi spontaneamente ad udirò una 
volta di più, la parola del loro illustre ed a-
mato maestro, ieri nella sala della Gran Guar­
dia venne tenuta dal òhiàr.'prof. 'Ti'ioomi l'an­
nunciata conferenza: sui soccorsi urgenti nel 
casi di emorragie, ferite ecc. 

Quantunque lo scopo della conferenza fosso 
del tutto pratico, tuttavia l'illustre oratore 
seppe nel suo discorso elevarsi talmente e nel 
tempo stesso conservare una forma cosi facile 
e chiara, da interessar vivamente l'uditorio, 
e far trascorrere un ora piacevolissima a tutti 
gt'inter'venuti. 

Dopo aver accennato a tutti i mezzi pratici! 
per l'arresto delle emorragie, egli venne ai 
trattare diffusamente delle infezioni che pos-' 
sono determinarsi nel nostro organismo in se­
guito a soluzioni di continuo, ove non si abbia 
cura di. seguire le regole antisettiche dettate 
dalla scienza. 

Combattè con forma brillante alcuni volgari 
pregiudizi, od alcuni errati concetti che an­
cor oggi ha il nostro popolo, riguardo all'an­
tisepsi; trattò quindi dei microrganismi capaci 
di determinare infezione che dovunque nell'a­
ria nell'acqua, e nel suolo ci circondano, pre­
sentando nel contempo, all'uditorio alcuni sag­
gi di colture di microrganismi, eseguite nel 
laboratorio della Clinica chirurgica propedeu­
tica. •; 

Chiuse finalmente inneggiando, con feliois-i 
sima frase, al secolo nostro ohe, non foss' al-̂  
tro, per i progressi dell'antisepsi, merita|alt,o: 
posto d'onore. '; 

E noi ci congratuliamo col chiarissimo prof. 
Tricomi, che già ormai per le doti della scienza! 
e del cuore ha raccolto tanta messe dì stima! 
e di simpatia nella nostra città. \ 

Conlerenze. i 
Rammentiamo che questa sera alle, ore 9,' 

nella sala della Gran Guardia, il prof. oomm. 
Isidoro Del Lungo terrà la sua conferenzai 
sull'assedio di Firenze. 

Il nome di Isidoro Del Lungo, uno fra il 
crìtici più acuti, ed 1 letterati più chiari d'I-! 
taia, sarà certo ai nostri lettori di sprone peri 
non dimenticare stasera la Gran Guai'dla. 

E merita davvero un grande concorso que--
sta A,ssociazlone Sanie AUgliieri che, volta; 
per volta, con sì sorprendente perspicacia sai 
fare che il nostro pubblico conosca gli uomini 
più noti per ingegno e per opera della nostra; 
pàtria. 

== La Società operaia dì M. S. fraartigìani,! 
negozianti e professionisti, ci prega di annun-l 
ciare che le conferenze già preavvisate da u-j 
na Società operaia di M. S., saranno date a! 
cura della Società del Carmine. ! 

ÌMatvimonio. 
Una fra le giovani più distinte della no­

stra città, distinta per avvenenza e per 
qualità di cuore , la signorina Erminia 
Oiacomellì diede oggi la mano di sposa 
ad un valente ufficiale del nostro esercito, 
il signor capitano Erminio Sressàn, dei-, 
l 'arma dei Bersaglieri. ' 

Possa il nuovo orizzonte, che le sì schiude! 
dinanzi, sorridere sempre alla gentile cop­
pia, cui mandiamo le felicitazioni più cor­
diali, più sincere anche per le rispettabili; 
amiglie. i 

9 ; 

* ° i 
Associaz ione veterani 1 8 4 8 - 4 9 della; 

Città e Provincia di Padova . ! 
AVVISO I 

A termini dell'art. 8 della Statuto, 1' asso-! 
dazione è convocata in Assemblea Generale 
por il giorno di Domenica 30 aprile corrente, 
all'ora una pomeridiana nella Sala della resi-' 
denza dell'Associazione stessa per discutere e! 
deliberare intoi'no ai seguente 

ORDINE DTIIL GIORNO \ 

!• Relazione del Consiglio di Direzione sulla: 
gestione sociale 1892, e Rapporto dei Re­
visori dei Conti. 

2' Resoconto morale sull'anno decorso. 
3' Stabilire come si debba commemorare la 

ricorrenza del 25" anniversario della fon-
dazior.e della Società, che scade il 1' 
giugno del corrente anno. 

4' Altre comunicazioni e proposte del sig. 
Presidente e conseguenti deliberazioni. 

5- Nomina di duo Revisori dei conti per 
l'anno 1894. 

NB. Nel caso che all'assemblea, convocata 
pel giorno 30 aprile, i soci efTettivi presenti 
non fossero in numero legale, come è pre­
scritto dall'art. 5 del Regolamento, avrà luogo 
la seconda riunione nel giorno 7 Maggio p .v . 
alla stessa ora. 

Padova, li 22 aprilo 1893. 
La Presidenza. 

ci è capitato qu'esta mattina un;bigj| 
proWftat1S.4imo e vergato certameilte da 
assai l'gentìlo, per quanto lo fanno p'resum 
fllattirn di. Una bella calligrafia ìnglesj, 
ohe là cortesia della forma. 

Il bigliettino dice: 
Egregio Direttore l 

Se ne intende Lei di mode? Credo ili 
sto che la date occasioni una dì noi m 
vrebbo giudicato con migliora dìscerniiii( 
con più esattézza di nomenclatura l pi 
lari di una toeletta femminile o dell'ali; 

Credo perfino, e questo è forse '\U\ 
ardimento, che nei suol giudizi talvolti 
fosse asslètito da qualche aiutante del i 
sesso. Scusi sa, e mi dica se l'ho inJo! 

Si rivolga quindi anche adesso, se v» 
l'aiutante facendosi dire se, in general 
ticolì dì mode per Signore, ci sia niej 
più fino, più perfettamente confezionai 
gusto e per attualità di quanto si veiie 
vetrina della signora BLANOHE negozii 
mo.le a Sant'Apollonia. 

Credo che la più rigorista delle noslr 
ganti, specialmente in genere di cappell 
troverebbe tutto per esserne contenta. 

Vada Lei pure a vedere, con o senza; 
e se ne persuaderà. 

Come spero sia persuaso di tutto Uri 
col quale sono sua 

* ' • 
Cassa Kisparai io . 
Il Presidente della locale Cassa di 

mio, avendo partecipato a S. E. Rattaa 
nistro della Real Casa, la deliberazioni 
dal Consiglio d'Amministrazione della 
stessa, in seduta 21 con'., ne ebbe in ri 
il seguente telegramma : 

M Presidente Causa di Risparmio • fl 
« Augusti Sovrani ringraziano ricoK 

« Cassa Risparmio Padova suo geni 
« pietà occasione loro Nozze d'argenta 

Ministro - RAB 
. ' . 

Le nuova Cooperativa. 
Con preghiera d'inserzione ci'vie» 

capitata la seguente lettera, cho noi 
blichiamo astenendoci per ora 
commento. 

La lettera è firmata da operai, eh 
luralmente sono dissenzienti dalla ft 
Cooperativa e fanno parte interessante: 
nuova. 

Noi, perchè le opinioni possano li 
mente e pabblictlmenta discutersi vi > 
corso. 

Onor. sig. direttore , 
del giornale il « Comune^ 

PADOVA, 21 aprile 
Nel primo articolo di cronaca del 18 

11 giornale 11 Veneto non approva la a 
zloue della nuova Società Cooperativa 
voro Micìielangelo Buonarottt affermai 
altro, che nulla di più dannoso sì sareb 
tute ideare per l'interesse delle classi op 

I sottoscritti non si occuperanno dii 
tare tutte le argomentazioni esposte il 
articolo contro il nuovo sodalizio, giactl 
ne varrebbe la pena. 

Allegasi in esso, -e ciò amiamo coiif 
ohe la Michelangelo Buonarottì fu coi 
col palliativo di voler apparire una S 
d'Indole affatto economica scevra daqu 
scopo politico, ma in realtà politica e ( 
conseguenza porterà sugli scudi nelle | 
rne elezioni candidati anarchici - sociali! 
pure moderati. 

Quanto veleno non si nasconde in lì 
fermazione? I capitani della Società Co 
tiva delle Arti Òostruttrici temono col 
tuzione della nuova Società e sovratul 
le rispettabili persone che ne sono adi 
sperslonl di voti a loro danno. 

Riposino tranquilli quei signori - « 
ranno punto turbati nelle future lotta 
rall dai componenti il nuovo sodaltót 
che quaesti non vogliono saperne pia 
litica. Furono condotti per lo passato' 
il voto come tante pecore, ma ora non 
dono più recarvisi per appagare certi 
zìosi. , . 

I componenti la Buonaroiti - voglii 
voro e null'altro. Lavoro, lavoro e W-
Voi risponderete che lavoro ce ne avreH 
anco quella delle Arti Costruttrici ed 
di la costituzione deììs.Suonarotti è-'! 
e che in conseguenza lo scopo dei suoi 
tori è fallito. A Ciò rispondiamo con 
parole. Gli amministratori della SocloE 
Arti Costruttrici, 1 quali nulla ommetto 
rimanere a capo della stessa hanno » 
strato una capacità speciale di sfruttar 
tlcamente gli operai, ed una non io" 
capacità nell'amministrazione. 

m conclusione gii operai costituenti 1 
narotti &ì staccarono dalla Cooperati» 
Arti Costruttrici perchè lion accondt 
a certe sanatorie, votate dall'assemK* 
clair? 

Le saremo grati, sig;. Direttore, s» 
compiacersi pubblicare la presente nel 
reputato Giornale. 

Con stifrta, gli operai: Balbo - Zao? 
"Vendramin. 



E!sami di l ingua straniera. 
lori abbiamo dato 1' esito degli e.9ami testé 
istsnutl alla nostra Università, Dia siamo 

pcorsi in un erróre. 
Abbiamo stampato un nome ohe non era 

(reciso, quello del sig. dott. Oassiani Giulio, 
povGva dirsi invece Oassiani Iiigeni dottor 
Qiulio, 

Tanto più abbiamo voluto rettificarlo, per­
le fu appunto il dott, Oassiani quello ohe 

jeirosame riportò il maggior numero di punti. 
Lo stesso sig. Oassiani figura sul nostro e-

Ifìnco dì Lecco. 

Ivi egli non è ohe Direttore e Professore 
j6l Ginnasio. 

Ciò per rettiflca. 
.% 

Kesoeonto della Cucina Economica 
ji l 'onte di Brenta aperta il 21 dicem­
bre 9 2 , cl i iusa il 2 4 marzo 9 3 , 
Il Comitato nel dare il Resoconto della ge-

ilione della Cucina economica di Ponte di 
Itenta rende pubMiohe grazie alle signorine •. 
,dele e Teresa Massarotto, Ida Mazzari ; alle 
ignore Maria Mazzari ed Emma e Giuseppina 
Barbato che con tanto amore e zelo si pre-
ilarono nel disimpegno delle varie mansioni a 
oro aflidate. 

I N T t i o i T I, 
Prelevato dalla <Oassa postale di Ri 

sparinio 
Per N, 6709 razioni minestra a cen­

tesimi ."ì 
Per N, 2iOO razioni di pane a cen­

tesimi 5 
endita generi alimentari rimasti 

L, 250.00 

335A5 

120,00, 
18.03 

Entrate L 
P A Q A . M B Ì » ' T I 

Per acquisto generi alimentari 
Per acquisto legna 
Per affitto locali 
Per spese diverse 
Per servizio personale 

723.48 

L, 544.80 
» 23.00 
» 41.60 
» 47.44 
» 25.80 

Uscite L. 682.64 
Rimanenza in denaro L. 40,84 

Totale L. 723.48 
SITUAZIONE DELLA ODOINA 

Alla apertiija 12 dicembre 1892 
la Oassa postale su libretto N. 36616 

serie 37 L- 422.53 
Per carbone ed utensili esistenti 

Somma L 
Alla chiusura 24 marzo 1893 

In Cassa postale su libretto come 
sopra 

Oivanio in denaro come da reso­
conto 

Per interessi sul libretto 
Carbone ed utensìli rimasti 

43,70 

466,23 

L. 172.63 

» 40.84 
» 10.20 
» 35.00 

Totale L-
Sbilancio àvut'o nella gestione » 

258.57 
207.66 

Come sopra L. 466.23 
N.B. • Dalle L, 207.66 che risultano a sbi­

lancio della gestione, detraendo L. 80.90 
(spese di servizio e di affitto locali) rimango-

L. 126.76 realmente consumate a totale 
beneficio del povero ch'ebbe a solo cinque (5) 
eentesirai una buona razione (4i5 di litro) di 
minestra. 

IL COMITATO 

Vittorio Schivardi - D. Cario De Poli 
Mazzari Carlo - Niero Gugliemo 

Spedale ciTile di Padova . 
Movimento degli infermi nel mese di mar­

zo 1893 : 
Spedale Cliniche Totale 

Esistenti al 1- di mar zo 1893 N. 
Entrati nel corso di 

marzo 1893 » 

462 

318 

Totale 
Usciti 0 morti 

corso del marzo 

N. 780 
nel 

malati al 31 detto N. 

331 

449 

87 

97 

184 

114 

70 

549 

415 

964 

445 

519 
PRESENZE 

1892 1893 inplù meno 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. 6924 7191 267 — 
Presenze poveri » 9562 9971 409 — 

Totale N. 16486 17162 676 

Scii iacclato sotto un carro. 
A Monlagnana 11 bovaio Bonaldinl Davide, 

4'anni 61, tornava a casa guidando due buoi 
attaccati ad un carro carico di letame. 

Quando fu a metà della strada il vecchio, 
cadde a terra cosi malamente che non fu ca­
pace di rialzarsi cosicché i buoi ohe, prose­
guivano il loro cammino, fecero si che il car­
ro passasse sopra il corpo del disgraziato Bo-
naldlui stritolandolo orribilmente. 

Circa un'ora dopo, fra atroci dolori, privo 
dell'assistenza medica il Bonaldinl moriva. 

. * . 
Kevoiveràte e coltel late. 
Allo 9 pom. dell'altra sera a Trlhano, certo 

Soriolato Agostino e Sgnotti Pietro vennero 
a rissa con Donato Gaetano. 

Lo Sgnotti durante la rissa feriva grave­
mente con arma tagliente il Donato, e nello 
stesso tempo il Bortolato gli .sparava contro 
5 colpì di revolver, che fortunatamente anda­
rono a vuoto, 

I rissanti furono arrestati. 

Il suicidio di uno studente 
Pur troppo la triste piaga del suicidio si fa 

sempre più larga. E pur troppo talvolta anche 
tra noi le cause del .suicìdio son così terribili 
e cattive da dover rimproverare e tosto l'Ih-
curia di chi non invigila e colpisce con mano 
di ferro i corrutori della gioventù I 

Perchè a passione ed a rovina di giuoco, a 
quel che si dice, è dovuto anche il suicidio 
di Rodono Malnardi del (u Gaetano d'an­
ni 23 studente d'applicazione. 

Egli condusse a termine il suo triste propo­
sito nella propria casa, al Ponte Altlnate, sta-, 
mane presso le oro 8, ' 

Si sparò un colpo di revolver alla testa,, 
vicino al collo. Versa in grave stato. 

Gli amici lo portarono tosto all'Ospitale, 
dove maniiiamo subito per informazioni. 

Sembra ohe la decisione del suicida, sia stata 
presa repentinamente : stamane di buon'ora 
lo si è visto tranquillo, coma di Consueto, a 
Pedroochi, 

Povero .sciagurato ! 
. ' . 

Al Gallo. 
Ieri sera si aperse uno dei neaózi al'Gallo. 

E quello di calzoleria del sig. Rossi Antonio. 
Il negozio è di gran lusso, relativo alla qqa-

Utà eccellente degli articoli, pei quali il Rossi-, 
si distingue molto nel suo commercio. 

Una di cor osa 1 
Mentre la gente si fermava ad ammirare iaj 

magnifica vetrina, un birichino matricolato ed 
ignoto rubò con destrezza ad un astante, il 
signor Visentini Luigi, figlio del proprietario 
<iella Stella d'Oro, l'orologio d'oro del valóre 
di L. 160. 

. ' . 
Rappresentazione di beneBcenza al 

teatr ino Cardinali. 
La sera di mercoledì quel vero flìantropo 

ch'è il sig. Cardinali, proprietario del teatrino 
meccanico di Porta Oodalunga, darà una rap­
presentazione a beneficio dei poveri bambini 
Zerman, ì superstiti della tragedia dì vìa Arco 
Valaresso. 

R?ccomandare la frequenza deinostri buoni 
bambini, dei papà, delle mamme allo spettacolo 
di mercoledì non ìspetta a noi. È lo scopo che 
si raccomanda : tanto basta. 

Diremo solo - così per'corti plèta're'il nòstro' 
cenno - che la rappresentazione di beneflcenza 
avrà un programma scelto e variato e qual­
che novità. 

Questo inciti di più i piccoli spettatori ad 
accorrere. 

* « 
Un inlanticidio. 
Abbiamo da Montagnana i particolari di un 

triste fatto. 
Certa Angela Parisato, di 23 anni, trovavasi 

da parecchi mesi in relazione con un giovane, 
che le aveva promesso di sposarla. 

La relazione però fra i due divenne troppo 
intima, tanto che la Paiigato rimase incinta. 

La ragazza cotoiaclò a farsi vedere di rado, 
per cui corse voce che si fosse sgravata, e a-
vesse ucciso la sua creatura. 

Fatto è che procedutosi dai RR. Carabinieri 
al di lei arresto, si trovò il cadavere di una 
bambina sotto il letto della ragazza. 

Il delitto ha destato grande orrore fra la 
polazione, tanto più perchè parlasi che la 
madre della Parisato sia complice. 

Le due donne furono arrestate. 

Costituzione. 
Ieri il noto pregiudicato Tamiazzo dqtto 

Mondo si costituì volontariamente alle guardie 
di Città. 

Il Mondo era ricercato da molto tempo. 
. « . 

I m p r e s a tallita. 
I carabinieri d'Este ricercano attivamente 

certo Zogno Rodolfo ohe notti or sono, me­
diante chiave falsa, tentò, dii aprire quell'uf­
ficio postale allo scopo di svaligiarlo. 

La causa, per cui lo Zogno non riuscì nel 
suo intento, fu perchè l'opera della chiave; 
restò dentro nella toppa. 

.". 
Incendio. 
L'altra sera, a Meglìadino S. Fidenzio, per' 

causa ignota, s'incendiò la casa di certa Xon-, 
go Marianna ohe rimase in breve distrutta.' 

II danno patito dalla signora Longo è lire' 
1500 circa. 

. ' . 
Bollett ino degli oggett i trovati 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Una camicia. 
Un libro. 

Per la seconda volta 
Due litri. 

partiva alla volta della chiesa di S. Sofia dove 
èi celebrarono le esequie funebri. 

Ajpfìt'a II corteo una stafTetÉa a cavallo; ve­
nivano poi un drappello di civici pompièri in 
alta uniforme, fa musica cittadina, molte co­
rone portate a mano. . ,. 
' ''Motaliimo quello ma!|tiiflchtì, della'faiiniglla,' 
tódroni,odelÌà'f3mig!ia'Scaprn 'ed altre di cui' 
il nóme al momento Ci sfUgfgé. 

Splendidissima la corona offerta dal 'Muni-
oipip e contesta veramente coq,gusto artistico 
e con fiori tra i più scelti e finissimi ad opera 
del bravo fiorista Eugenio Bandi: un lavoro 
veramente eccezionale. 

Il'cler'o, il feretro ooperto da'numerose'oo-i 
rode ed epigrafi, le autoritàe rappresentanze.! 

Ghludevano il corteo un numero considere­
vole di tòroie ed alcune carrozze. i 

! cordoni erano tenuti dal Sindaco conto 
comm Vettore Giusti, Beggìàto co'mm.'7'ulllo 

Roberti consigliere di Prefettura, 'V'allièelli 
presidente del tribunale, Pltlarello cav. An-
nio peiristituto Musicale, Suraan conte Oa-I 
millo pella Società dei cantori, Lórenzoni per 
la faniìglla, prof. Alessio, sostituto 'Procura­
tore del Re cav. CrSvellari e dell'Assessore an 
ziano del Municìpio di Torreglia. i 

Finite le esequie il corteo dirif^evasi versoi 
la Porta Savonarola. 

Q'iii il conte'Giusti, il comm, Beggiato éd'il^ 
prof. Alessio fecero le lodi del defunto, tra 
la commozione dei presenti. 

L'altr' ieri alle ore otto ebbe luogo il tra-' 
àpdrtó funebre dèi'compianto Andrea 'Vit-
tanovicii , padre dell'esimio nostro Soprin­
tendente Scolastico. 

•La pietosa'cerimonia riuscì dignitosa, so­
lenne e commoventissima. Numeroso stuolo di 
amici, molti insegnanti dello scuole elemen­
tari, lo rappresentanze delle Scuole Normali 
maschile e femminile e quelle di altri istituti 
superiori, seguirono il caro estinto, e diedero 
novella prova dell'effetto schietto e sincero 
ohe l'egregio nostro Soprintendènte si acquistò 
dai maestri, dagli amici e da quanti l'avvi­
cinano. 

Tale manifestazione di generale rimpianto 
riuscirà a lénìre'in parte l'aperbo dolore della 
famiglia ohe fu colpita ofutelmetite da una 
sciagura tanto inaspettata. 

Commossi profondamente, noi rinnoviamo* 
al carissimo amico prof, Pietro le nostre sen­
tite condoglianze. 

Rinffraziamenti 
La Famiglia Maggtoni, prpfondamente com­

mossa per le onoranze splendide, pietosamente 
tributate dal Municipio, dalle Autorità, dalle 
varie Associazioni e da tutti gli Amici al ca­
rissimo Estinto, porge le più vive e sentite 
grazie a tutti coloro che vollero partecipare 
all'accompagnamento funebre. 

Chiede vènia per le involontarie ommissioni 
d'avviso o di ringraziamento. 

Pietro Vtttanovidi e famiglia, commossi 
dalle manifestazioni d' affetto ricevute per la. 
dolorosa perdita del loro amatissimo 

A n d r e a 
rendono vive grazie agli amici e conoscenti, 
e in partico are agli insegnanti delle Scuole 
del Comune di Padova, e chiedono venia delle 
involontarie ommissióni nel partecipare l ' in­
fausto annunzio. 

Sorriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

I FUNERALI 
del cav. doti. Giovanni Maggioni 

Alle 4 pom. di ieri, in via Oa' di Dio Vec­
chia si formava uno splendido corteo, che do­
veva accompagnare all'estrema dimora la salma 
del cav, dott, Giovanni Maggioni asses­
sore municipale. 

Alle 4 e mezza, il corteo, così composto, 

Dai primi giorni di Maggio la celebre com­
pagnia d'operette Gargano darà un corso di 
rappresentazioni. 

Presentarla al pubblico è inutile; ognuno sa 
quale sia il complesso di questa compagnia 
che è tra lo prime d'Italia, 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Inceiidio «fil deposito di carta 
del la caiVtfoil ' i laltónB ' 

Riportiamo dispiacentisslmi, dalla Gazzetta 
Piemontese, testé arrivata, i particolari se­
guenti; , , , , , 

«Alle 11 3[4 ai ' ièr i ifóttè ùu gràvis'slino 
incendio distrus/ie irti pochi minuti il grande 
deposito fiella Cartiera Italiana .situato tra le 
vie Valeggio, San SecVmdo, 'Pastrengo e via 
Sacchi e òhe occupava una superficie fabbri­
cata di circa 2000 metri quadrati, 1 bagliori 
Spaventevoli delle fiamme, inn.ilzantisi di molti 
metri sopra i tetti dei caseggiati vicini, ave­
vano prodotto un panico indescrivibile. 

Il fuoco, divampato in un momento nel-
l'aagolt) sud est del grande fabbricato, nei 
locali destinali alla segreteria, al pian terreno 
Si proi^àgò con rapidità vertiginosa nella re­
stante parte destinata a deposito dòl'a carta 
nha, delle buste, eoo, distruggendo tutto il 
mobilio e serpeggiando lungo la travatura 
del tetto bastarono pochi minuti perchè questa 
tutta consumasse e travolgesse con grande 
rovinìo ìa merce ivi depositata. 

Una .squadra di operai volonterosi e pieni 
di coraggio, diversi graduati d'artiglieria e di 
bersaglieri furono i primi ad accorrere e pre­
stare i primi soccorsi, ma ì loro lodevoli teu-
iativi tornavano impotenti, vista la furia ìn-
'calzante dell'elomento distruttore. 

^Numerose squadre di pompieri giungevano 
cor'coniandante cav. Spezia e col tenente: 
Todo dalla caserma l'ontano con poderose, 
pompe a mano, e più tardi quella a vapore 
sistema Thirion, che innondò fino a stamane 
verso le 9, le macerie infuocate compiendosi 
cosi un lavoro faticoso e diffloiìissimo pn tsi 
grave frangente. 

Alle sei di stamane il fuoco si poteva dire 
domato ; nel mentre scriviamo molte squadre 
di pompieri sono sul luogo per praticare i 
lavori di sgombro delle macerie incendiate, 
che durerà qualche giorno. 

Molti agenti stazionano lì presso per misura^ 
di sicurezza,pubblica. 
' I danni èono considerevoli ma la proprietà 

è assicurata aiia- Società La Fondiaria. Sono 
stati salvati i registri della contaiiilità e per 
fortuna non si hanno a deplorare danni alle 
persone. 

Uxoric idio e tentato suicidio 
a Rovigo 

Telegrafano da Rovigo 23, sera alla Gaz­
zetta di Venezia: 

(Bodigium) Oggi la città fu contristata da 
un uxoricidio seguito àa tentato suicidio. 

Certo Bellinnazzo Angeio, mentre corrica-
vasi insieme colla moglie Pasolll Maria, colto 
Improvvisamente da pazzia, la colpiva con un 
lungo coltello, producendole una profonda fe­
rita, che le causò la morte. 

Poi tentò di suicidarsi. 

Teatro meccanico — (alla Porta Coda-
lunga) oggi alle 8 li2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
00; terzi posti cent. 25. - I posti numerati si 
vendono al botteghino del teatro stesso. 

S O I A il A D A 

Senza mutar l'intéro 
Dà peua all' ogTo il letto ; 
Si caccia nel primiero 
Il mio secondo ho detto. 

SpiegaziOìtevitella Sciarada precedenle 
. TBMPO-REGGIA-RB 

' >l?'tóicfe'(JSl:*èl*hbo 
(S) Ieri ebbe luogo la prova generale del 

•Torneo, ma Sembi'a che nón'siano riuscite 
'molto bene. 

Eranvi tutti i Principi, meno il Duca do­
gli Abruzzi indisposto. 

Vi erano pure la principessa Detizia, la 
duchessa Isabella, la signora e la signorina 
Crispi e molte altre signore. 

! cavalli perdevano le bardature, molti 
torneanti perdevano le sciabole e le guar-
nizionilll I cavalli, non abituali al genere 
di bardatura ohe portavano, fncevano rtio-
vimentl scomposti. Molti cavalieri dovettero 
uscire dalla lizza. Nessuna disgrazia; nes­
suno è caduto da oa alio. 

Onorìflconze 
(S) RO.MA, 24. ore '10,18 a. 
Come il solito le due Corti, Imperialo e 

Re de, distribuirono in questa circostanza 
le onorificenze a profusione, 

Oliorlilcenze al Vat icano 
(S) lj'Impèralore hacònrcrito il gran'cor­

done dall'Aquila Rossa al cuidinale Muoenni 
e l'Aquila Rossa di prima classo a De Bu-
low, ministro di Prussia presso la Santa 
Sede. 

Guallelmo a Rudlnl 
(S) Sabato sera l 'impcraiore ricevette 

l'onor, Rudiuì con cui si trattenne lunga­
mente. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

25 Aprile 1893 
A mezzodì vero «li Padova 

Tempo medio dì PadoTa ore 11 m, 57 s. 50 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 0 s. 17 

Osservazioni meteorolog iche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del man' 

« L' EGUAGLIANZA » 
jBCdi Amilsn in lìunrlg.- Pagina 

L'utilità edellìcacla dell'EMULSIONE SCOTT 
è umversalméhte riconosciuta ed apprez­
zata dalle Facoltà Mediche di tutti i paes 

Guardarsi dalle falsi/lcaztnni o sostituzioni 
ilo trovato nalla mia pratica molto utile 

1' Emulsione Scott d' mio di fegato di tner-
luzzo con gli ìpofosfiti per la épcace azione 
del preparato, e meglio ancora jjer il minor 
disgusto e la più facile tolieraoza in confronto 
dell'ordinàrio olio di mei"luzzo. 

Napoli, 12 ottobre i885. 
1() Prof. OTTAVIO MORISANI 

l ìstre informazioni 
I gioi 'nali di ques ta m a t t i n a con­

tengono dispacci da R o m a in conforma 
della notizia telegraftea comparsa nel la 
seconda edizione di ieri del » Comune t 
«irca lo scoppio di u n a bomba presso 
il Campidogl io , 

So l t an to , m e n t r e il nostro dispaccio 
pa r l ava della cosa come di un fat to 
di pochiss ima imporl;anza, i dispacci 
degli a l t r i giornal i lo dipingono a 
t in te più fosche. 

Noi ci c red iamo in grado di assi­
c u r a r e ohe le nos t re pr ime informa­
zioni e rano esa t te . 

Sono a s so lu t amen te fantas t iche le 
notizie pubb l i ca t e da qua lche g ior 
nule c i rca il colloquio fra il P a p a e 
r I m p e r a t o r e Gugl ie lmo. 

P i ù fantas t ica di t u t t e ci s e m b r a 
quella ohe Gugl ie lmo abbia offerto al 
l ' apa u n a ' c i t t à della G e r m a n i a come 
soggiorno di S u a San t i t à e della Cu­
r ia Pontif toia 11 ! 

Nessuno fu presen te al colloquio dei 
d u ) pe r sonagg i , e crediamo che né 
l 'uno nò l ' a l t ro abbia fatto comunica-
à o n i di ta l specie ai giornalist i pe r 
quan to r o m a n i ed ufficiosi. 

23 Aprite 

Barotoetro'a'O'- mil. 
t'èrtnòmetro ' centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
umidità relativa . . 
)irozione del vento . 
Velocità chìl. orar, del 

vento 
ìtato del cielo . . 

Ore : Ore «-re 
9ant. 3pom.,9pom. 

760 3 , 768.2 i 7.'59.0 
-fl8.4 -(-20.7i-1-15.4 

6.2 ''.2 
34 

SS E 

6,0 
43 

ESE 

13 

87 
SSE 

14 16 
sereno l|4cop seren» 

Dalle 9 ant. del 23 alle 9 ant. dai 24 
Temperatura massima = -|- 21.•.'i 

* minima =; \- 0.'7 

P. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Abbiamo scm|irc coiislutato clic i bi 
glictti venduti negli ultiini giorni furono 
sempre i più 

ts- IfORTUNA'II -CS 

il 30 aprile corr, 
avrà luogo irrevocabilTncnte 

la S e c o n d a Grande Estraz ione 
DELLA 

IT&LQ-liOIClM 

rrv»' 
P a p a ed Imperatore 

(S) ROMA, 2-1, ore^ 7.3» a. 
VOpiniono dice che alle ore 4 e 35, men­

tre gli Imporiali di GeriUiinia uscivano dal 
Valicimo, si vide dietro la terza, finestra' 
dell'appartamento del Papa una figura bian­
ca che guardava la bilia. Qualcuno ha ri­
tenuto che Tosse il Papa. 

'Persóna del Valicano mi assicura clic ve­
ramente il Papa si affacciò alla finestra per 
vedere l'Imperatore in Piazza San Pietru. 

Ultimi giorni 
Ultimi biglietti 

ligliett! pili fortunati 

GLI ULTIMI BIGLIETTI 
abbencliò ì più fortunati 

c o s t a n o UNA. LIRA, al N u m e r o 
e (jonoorrono 

alle FÀfrazionì i^ucc.oHsive 3 1 ayos to 
a i (liceiiilire 1 8 9 3 col solo nomerò 
propressH^o , .senza serie e calegcrìa. 

Ogni biglitìtio ha liiritLo ai premi dC' 
sorilLi nel pro^i'anima. 

La vendita dei biglietti .-̂ •̂ffl"̂ ••-f̂ ,•̂ -̂  
ò aper ta pi'Gsao la " '*"%'•-" li^' ' '- ' ' 

Banca P l lATÈLLI CA.SAHETO di -^ *#> 
Francesco, Via Carlo Fel ice , N. !0 , 
GIÌNOVA (Casa fondata nel 18fì8) = e 
presso i principali Baiicliiori o C a m b i o -
valute del llegno. -- Sollecitare le ricbieste. 

Per le ricbieste inferiori a 100 numeri agJ 
giung:ere Contesimi 50 per le apese d'invio dei 
biglietti e dei doni ìu pieg-o raccomandeto. 

1 Bollettini uiUoiali delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo. 

ST&BIUMENTOBÀGNI A DOCCIA 
PIAZZA DUOMO 

Ricostituito completamente a nuovo, st^con-
do le più .scrupolose esif?enze mediche. 

Locali soparati per signora ; ma.ssaKglo, rea­
zione a mezzo di ypeciaii attrezzi di ginna­
stica. 

Allerto tutti 1 giorni dalle 6 ant. alle 6 pom. 
Prezzi: Dna Doccia L. 0.75 

Un bagno caldo L. 1.00 
Abbuonamento per 15 doccio h. 8.50 

» trimestrale ed annuo - van­
taggiosissimo. 



"VOLETE DIGERIR BENE !f R. SOEGENTE ANGELICA 
DI 

KOCERA UMBBA 
ACQUA. DA TAVOLA QAZOSA, ALCALINA 

d i c ì i i a r a t a 

LA. R E G I N A D E L L E ACQUE 

AitesiaH dei pi'à celebri medici, frai 
quali i senatori Mantegazza, MolescoU, 
Semmola, e dei professori e dottori Mi-
nidi, Spanligall, Plinio, Schivardi, 0. 
S. Vinai D'Adda, Lorela, BevediU, com­
mendatore Cantarli, ecc. ecc. 

Milano 
CONCESSIONARIO 
F E L I C E B I S L E B I - Mi lano 

I A CtnKlhl A hJIDIII ,/| A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L n ÒUNNn MuULn'^'''^^"^^' ™'^""Gabinetto magnetico 

coli'iissistenza di due distinti dotimi. . , . . , , . , . , . • 
I consulti della Sonnambula, oltre eh" i continui attestati di_ r cono­

scenza per (juarigiuni felicissime, eltenuta conlermano sempre più la me­
ritata fmna che si è cosi solidamente s'^bdita Per ottenere un consulto 
mopn.'tico dalla chiarovcgsento Sonnambula ANNA D'AMH 0 da qualsias 
Citui necessita che per lettera siano dichiarati i prncipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diapnosi o la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisoBim unirvi, sia per jag lm 
postalo 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1 estero hre ,>,25. 
1 Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). ^ ^ 

Premiata Fonte aciduia • Ferrug naSH di 

CELEINÌ TITNJ O 
IN V A L L E PE . iO N E L T B E N T I N O 

Ricca di ferro e gaz carbonico, in preferita delle Acque da tavola, untoa consigliati» 
(lei Medici per la cura a domicilio. 

DiBBZiOKE iK BKKSCU, Pìaiia del Bwomo, Paìaizo Eevilaetiwa,— H. GIONA. 

L' EGUAGLIANZA 
Socie à Nazionale IViutua a Quota annua fissa 

CONTRO I DANNI DELLA 

@e à i p s 
FONDATA NELL' ANNO 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribniialo di Milano 
D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e Soc i a l e 

MILANO — Via S. Mar la Pulcorina N. Pa — MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Prooincia del Regno 

Capi ta l i a s s i c u r a t i r ~ l L. 8 0 , 5 5 9 , 0 0 5 . •= 
D a n n i p a g a t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 . 2 1 1 , 3 2 0 . 3 7 

F o n d o di r i s e r v a p e r c o n t a n t i M E Z Z O MILIONE di L i r e 
P o r t a l o o l i o degli a l l a r i In corso UN M I L I O N E di L i r e c i r ca 

Da l la s u a fondaz ione In poi la Società EGUAGLIANZA paflò s e m p r e 
i d a n n i I n t e g r a l m e n t e ed in via an t i c ipa t a , rimaneruin/e ancora, 
in so lo ut i l i , un' importante riserva, della quale il solo contante .si eleva 
a L. WO.OOO circa, con un pcrtufoglio d'affari in corso eli circa L. lOO.ddfl. 

La Società RGUA(5L1ANJ1A a pre/.zl modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicuralo di farsi rappresentare da un suo 
Perito. , 

Accorda agli Assicurati di e lnc i te re il p a g a m e n t o an t i c ipa to dì 
qua lmig i i e s o m m a l iqu ida ta testo finito il rischio del prodotto colpito, 
e dì c l i ì edere a c c o n t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, ed altri beneficj, fra i quali quello della resti-
uzione di una parte dei Premio agli Assicurati quinquennali per divi­

dendo in proporzione degli avanzi éflettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in­
teressi degli Agricoltori. 

La Società IÌGUAOI IANZA possiede numerosi Certificati di so'l4is/'a-
xi<,ne dei propri assicurati che attestano i vantaggi che risentirono as­
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dirigersi per le assicurazioni in PADOVA,, Piazza Pedrocclii N. 536 

dai signori E ^ r a - t e l l i E = t £ » . - t t i 
Rappresentanti àelt' EGUAGLIANZA 

L I PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A , " ì&éiM 

CENTESi l i l 
PER 

OOrvl PAROLA 5 CENTESIWII 
P E R ' 

nOM PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi , looaii d 'ogni ge­
nero d'afflitarfi? 

Avuto daiìaro da (lolii.oare o da mutuare? 
Avete caso, fondi mobili da voi.dere!' 
Ave te imprese o indust r ie da r ocomandare ì ' 

iiicorrete alla l'ubblicità EtyAuimìco 
d e l • Oo»axi.Toa.e » 

E inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importu dell'irisorzìone. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Oantesimi) 

PAGàffiFNTO ANTICIPATO 
i^ Ri-rolgersi direttamente al GiorualB di Padova II C o m u n e 

Foglio Uff iciale »§' 
LIRE 15 ANNUE 

P. SELVATICO 1B93 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA PUBBLICAZIONI 

G.^RATI 

P r e m i a t a T ipograf ia E d i t r i c e 

F. BONATELLI 
. — . . F. SACCHETTO 

Elementi di Psieologia e Losiea^ PADOVA 

L. LANDUCCI 

Storia del Diritto Romano 

i.mii. 7.40 a. 
Jir. G,49 » 
omn. l.aUp. 
liret 3,30» 
omn. 7,50 » 
«e. 12,12 a 

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica 
t*;Mlovu-Vt^nez.m 

inatto y,47 aT~4,35'a/ 
» 4,28» 5,15» 

misto S.S.-i » 8, 2» 
Ofan 7,59» 9,15» 

» • 9,44 I. 11 ,~» 
diretto 1,11 p. 1,50 p 
accel. 1,21 » 2,.30 » 
alisto 3,35» 5,10» 
diretto 5.49 » 6,36» 
omn. 8,01» fl,15 » 
aocel. Vi'i. 10,15 » 

Vene7.la-Pailova_ 
5,28"ar i| omn. 4,16 a. 

i » 6,10 » 
diretto 9,=» » 

1 acoel. 10, 5 » 
il omn. 12, 5 » 
I diretto 2.25 p. 
!j » 2,50» 
f; misto 4,15 » 
•ji » 6,15 » 
il diretto 10,35» 
II accel. 11,15 » 

7,30!. 
9,'14 » 

11, 6» 
l ,18p. 
3, 4» 
3,25 » 
5,35 » 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o li i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

6,40» 10,50 a. 
" ' 7,50 p 

5,46 p 

10.20 a. 
11 ?6» 

4,20 V. 
4,52» 

lO.bO » 
1,47 a 

5.20 p. 
2,35 » 

11. 5 » 
8,20» 
I.Ver. 

acc. 6,— a 
^misto da Ver. 
jomn. 0,45 a 
|dir. 12,50p 
'omn 

6.30a.rdir. 11,25 p 

3, 6 p . 
4 ,= » 
5,10 a. 
2,16 a. 

7,48a. 
3,44 a. 

" P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 6,38 a, 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diratto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
» 7,t6 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,60 f. ROT. 
2,55 p. 
5,,50 » 

11 , -» 
S,.37 f. RoT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
daRoT. 5,15 » 
misto 9,«= » 
dirotto IO',»! » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » ' 
accel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
S, 6p. 
1, 7 . 
6,40 » f. Rov 
7,23 sdaRov 
9,21 -. 

Mest r j -Udine Ud ine -Mes t r e 

tiretto 5,15 •\: 7,35 , 1 misto 1,58 a. 6,21 a. 
-mn, 5,43 » 10, 5» ontn. 4,40 » 8,36 » 
tiiito 7,59 » 8,50 f. Trov. <iaTreT.10,50 » 11,44» 
>ajn 11, 5» 3,14 p. 

4,46» 
6, 5 f. Trev. 

direttoli,15 » 1,50 p. 
iire:to 2,25 p. 

3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

omn. l,IOp. 5,46 » 
Bif-.o 5,12» 

3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. omn. 5,40 » 10, 5» 

» 6,30 » 11130 » da Trev. 7,35» 8,33» 
•lua. 10,33 » 2,26 a diretta 8, 8 » 10,33 » 

Mon&ellce-Legnaoo Legnago-S lonsel lce 

omn. 7,— a.i 8,10 a.f.Leg. misto 7,20 a. 8,35 a. 
Gffii., 3 , - "5 . 6,26p. orna. 10,10 » 11,40» 
-i,|;,__7,ir,_ 

Kel lano-S ic 

8,40 » omn. 8,10 p. 9,20 p. -i,|;,__7,ir,_ 

Kel lano-S ic n f t l e l l u i i a Moutehe l luna- I Je l luno 
>im. i.hO a. 6..50 a. , omn. 6.50 a. | 8,55 p. 

. ii3tfi L20 p. ' 3.49 p. omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
."••'., 6.15 ... ( 8.18 n. 1 OKin. 8.18 D. 10.22 p. 

Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

sto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
. 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
mistiT 0,22 a.~ 8,52 a T 
» 9,1^0» 11,60» 
» 12,46p. 3,16p. 
3. (2) 4,20» 5,11» 
» 4,44 » 7,14 » 

1} Fino a Dolo (Festivo] 
(2) Da Eolo iresliTO) 

omu. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o _ 
5,35 a. 
8,51 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5 a.l 7,50 a. 
misto 9,19» ' l i , 5» 

» 2,19 p.l 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
"mlito- 9,10 a. ']0,48'àr 

» 1,30 p.l 3, 8 p. 
» 5,30» I 7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
8,38 a^" [• misto 7,« 

i! » 11,10 » |12;48p. 
;i » 3,32 p.l 5,10 » 

FERNET-BRANCA 
Speciali ts\ dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via lìroietio. Ho 
F o r n i t o r i di S M, il R e d ' I t a l i a 

V'' I soli Cile n e posseggono il ve ro e g e n u i n o \>rocosso "Cs 

Ile d'oro e gran diploma alle Esposizioni divienila 1S7;1, Venezia IS7!;, Filnileiiiii 11478, Sydney 188(1, 
Melbourne 1881, Milano 1S81, Nizza 188H, Torino 18SS, Aiivei-sa 1S85 e molte altre ricompense. 

UL^ l ìME RICOIWPEWSE OTTSWUTE 
Gran diploma d' onoro all' Esposizione di Lo'Ulra tSSii o PaleriHO ISil̂  

• Medaglia d'oro all'lìsposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1880 
Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a lo -Amer ica r ia , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digeBlione, iiapodisoo rirrilaziouo dei nervi eccita in modo meraviglioso l'appatito. 
E' raccomandato per cìiì solfre febbri intermittonti 6 vermi, ed 6 sorpreadeiae contro quel nialessero prodotto 

dallo spimi, patema d'aninìo, nencllò il mal di atomaeo e di capo causato da cat,tiva Ûi;flStÌQaft o delolezza. 
Molli acorodilali medici proferiscono giil da tanto tempo l'oso del t'ERNBT - BRANCA ad altri amari soliti a 

preadorsi in casi di Bimili incomodi. 
Qnosto liquore, composto di iagrodienti vegetali, sì prendo mescolato coll'aoqua, col seltz col vino e col cali*. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Luigi Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezz-n botligìUi, grande L. 4 -^ pir.cnìn L, 2 ; 

' G U A fi D A E S l DALLE I iS N U M E R E V 0 b l 0 0 N T H A F F A Z l 0 N 1 
Es ige re su l l ' e t i che t t a la ( I rma Irasvcrsi i lu P l I A ' r K L U BRANCA & C-

Trev i so-Vicenza 
misto 5,39 a.| 7,46 a. 

» 8,'29» 11,11» 
omn. 1,32 p.l 3,44 p. 

» 6,22 » i 8,36 » 

Viceny.a-Trevlso 
"onm."" 5,50 aT 7,53 aT" 
.u<,.to 9. 6» 111,.16. 

» (,.14 p.ì 4,2*> p, 
emn. 7, 9 » | 9,16» 

Vit tor io-Conef l l lano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
mieto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl lano-Vi t to r io 
omn. 7,; 0 a. 8,18 a. 
mieto I t , "" » 11,32 . 

» j , 5 p. l,;-,7p. 
omu. 3,!55» 4,28» 

8,45» 9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p 
5,42» 

"listo 8,33 a. 
» 1,33 p. 
» 6, 3 » 

9,35 a. 
3,35 p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,—.a.l 6,34a. 
mieto 11,10 . 12,60 p, 

« e.p.l 7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.l 8,43 a. 
omn. 4, 4 p . 5,37 p 
misto 8„33» l]n, 10» 
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EMULSIONE SC6TT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO Dì imUZZO 

ED IPOFOSFITI DI CALCE £ SODA 

T r e v o l t e p i ù efBoaos 
de l l ' o l io d i f e g a t o a e m -
pl ioe s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i I n o o n v e i d e n t t . 

SAPORE GRADEVOLE 

FACrLE DIGESTIONE 

Il Miniatero dell'lnttmi) con si» 
declBlons 16 lagllo 1890, sentito il 
pare» di mwaira» 'del CosBÌgUo 
Superiore di Suit i , permette U 
venditn iéì'EmulaicM Scott, 

Pilli flItaieU In IIKBlU 0B«)|llMi Sltlt 
|rlf«nta Al CIÉIHIII Siiti « Bivi^ * 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIf. 
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Pauova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 


